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STATUTO

Art.l denominazione
Ai sensi degli artt. 35 e sgg. D.lgs. 3 luglio 2017, n. I17 (il "Codice del Terzo Setlore".
d'ora innanzì "CTS") è costituìm l'assocìazione "Better TogL-thcr"- di seguilo indicala
,nche.ome "A\soci.r7ione"
L Assoc;azione è disciplinata dal prcsÈnlc slarurc (d'ora innanzi. lo "Statuto"). dal CTS,
dal Codice cirile e da oSni aìtra applicabìlc noflnativa" di nalurt primaria o secondaria
(d'ore ìnnanzi. la "Nornuti\,a Appìicabile").
A deco ere dall avvcnùta istituzione del ReErisrro unico nazionale del lelzo settore. e ad
a\,\,enuta iscrizione delì'Associazionc ncll apposita sez;one di questo. l acrcnitno ETS'
olindicazfunedi entedel I'erzo settore'dovranno essere ìnseriti nella denonlinazione
sociale. Dal mornento dell iscr-iziorre nel Registro unico nazìonale dcl Terzo seltore, Ìa

denonrinazione dell Associazione diìe,ìlerà cluil]di "Better Together APS'.
L Associazione dolrà da quel momento utilizzere lacronimo APS negli arli. nelle
corispondenra e nelle coùrunicazioni al pubblico.
Art.2 sede e dùrata
L'Associazione ha sede nel ComLìne di Milano (MI). L'e\.en1uale var-iazione della sede
legale nell'ambito dello stesso Comlrne non conporl4 modifica statutaria. salvo apposita
delibera del Corìsiglio Direttivo e succcss;la conrunicazione agli ulfici corrpetenti. ll
flonsigÌio Direltilo può istituire e sopprirnc|c. in Ilalia c all'eslero. ullici direzionali e

operati!i. fìliali, succursali. agenzìe. staìrìlinlcnti o unì1à locali- produtlì\,e e direzionali.
comunque denominate.
L'Associazione ha durata ìndeterminata.
Art. 3 linalità, scopi e attività
I-"Associazione nasce con l'ìnlento di conlrastare il crescente fenomeno della cosiddetta
''epiclemia rlella solitudine . che interessa una parte signilìcetiva della popolazione nel
nostro Paese e. piir in generale. nclle socielà occ;den1ali. La solitudine rappresenta inlàtti
una condizione che può generare riìevanti conseguenze sul piano fisìco, psicobgreu e

relazionale, conlribuendo a iènomeni cli isolamento. fiagilirà individualc e disgregazioDe
deÌtessuto sociale.
I-'Associarione riconosce nelle relazioni interpersonali prolòncle. autentiche e

disinleressate Lìno strunlento esscnziaic dj pre\'enrione e contrasto a tale lenomcno. In
rluesta prospetti\,a, essa si plopone di miligarc gli effett; della solitudine aatralerso
iniziatiyc \ohc, dà un lato. ad accrescere la consapevolczza cukurale e sociaie sul tema
c. dall altro" a promuovere occasioni lÌequenti. acccssibili c s1r-utturàte di incontro tra le
persone. Iali occasioni sono progeltalc ìn modo da lavorire un clin1a di socialità sana.
spontaDe.ì. inclusiva e generativa. anche sulla base di approccie crileri ìspìralia e!idenze
scientifiche e buone pratìche in ambilo sociiìle e relazionale.
Per iì perseguimento delle finalìtà ci\'iche. solidaristiche e di utilità sociale l'Enle slolge
le seguenti attività di intercssc generale dì cLri all'arr. 5 comma I del D.lgs. n. I 17.1 2017:
- iett.i) organizzazione e gestione di atrìvilà cullurali. aìlistiche o ricrcati\,e dì ;Ìrleresse
sociale. incluse atti!ità. anche editor'ialì. dipromozione e diflusione della cultura e della
platica deì volontariato e delle attj!ità di inleressc generale.
I-'Associazione. per il pcreguimenb delle finalirà sociali e delle attì\,ità di interesse
gencralc. svolge in parlicolare le seeuentialtiIità:
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. organizzazione di momentì di inconlro c socialilà denoninati _ritrovi urbani".
rcalizzari con contil]uità nel corso della sellimana. 1ìnrlizzeli a mettcre a

disposiziore luogh;- lempi c coìltcsti idonci a favorte la nascita e il
consolidamento di relaz;on; prolonde. aulcntichc c d;sintcrcssatcl

. promozione di alli\ilà di divulÈazionc. intòrnrazìonc e sensibilizzazione sul
fenomeno dellx solilLrdinc urbana. al firre di dif'fondere una rnaggiure

consdpevolczza sullema presso la cittadinanza. le conrunìtà locali e le ìstitLtzionir
. ìdeazbne e rcaìizzazione di ìnìziative culturali. socia lie pafiecipative coerenriL(,n

la missione associativa. volte a mflirlzarc ilcgami di comunità. il senso di
appaì-tenen,/! e la pa cc;pazione attiva delle persone alla vita sociale:

r promoztrne di occasionidi confionto. studio e approlòndimento sul vakrre delle
rela.,ioni umanc c sull impatto sociale della solitudine. anche rÌed;enle incontl i

pubblici. campagne dicorÌunicaz;onc. pubblicazionie collaborazionicon solgetti
puhblicie prilati.

Potrà s!olgere alùesì ogni ahra attivìtà che sia confòrme alle nonne statutarie e agli \c,'fi
istituzionalì de lI Associazione.
Art.,l attività diverse e raccolta fondi
L'Associazione pui) inollrc s\'olgcrc. a norma dell'an. 6 dei Codice del terzo Settore.

atli\ilà di\'erse da quelle di interesse generale sopra iDd;cale purché secondar ic c

slr-umenlali rìspcrro a qlreste ultime secondo criteli e limiti definiti con appositi De.rcti
di compcterza dei Ministeri indicàti in del1a nornla- Tali attilità sono indi,'iduate coD

apposita delibera dellAssemblca. ìdocumcnti di bilancio dovranno dare conto del
calattere strumenlale e secondario dirali attivilà di\erse.
L'Associazione. al Iine di lìnanziare le propric attività di interesse generale. potrà svolgere
attirità di raccoha fondi. nellc condizìonie nei limitidi cuiall'art.7 delCodice del ferzo
setlore e deì succcssivi decretiattualivi dello stesso. anche atlraverso la richiesta a tcrzi
di lasciti. donazirrni e conlìibuli di natura non corrispetli\ia. sempre nel pieno rispetto
della nornutiva rigenre. Come llnte del Tcrzo Sclrorc l'Associazione potrà realizzare
atrivi!à cli Éccoha fàndi anche ir fornra organizzata e coDlinuativa. medianle
sollecila/ione al p bblico o attraveIso la cessione o erogazìone di benio seNìri di modico
!alol-e. impiegando risorsc prcprie e di terzi. inclusi \,ol.rntari e dipendelti. nel rispetto
dci principi di verità. traspaÌenza e corre(ezza nei rappor'ti con i sostenitori e il pubblico.
in conlormilà a qLrenlo prc\ isto dalla legge ed in panicolare dalle linee guida adottate con
decrcto dcl M;nistro del lavoro e delle politiche sociali.
L'Associazione si a\\,ale diogni slrurnento uLile al raggiungimenlo degli scopi sociali ed

ìn panicolale della coììaborazione con gli Enti ìocali. anche attraverso la stipula di
apposite convenzioni. della parlecipazione ad altre associazioni. socielà o Enri a\cnri
scopi analoghi o connessi aì propri. l-'AssociaTione potrà compiere qualsiasi operaziunc
economìca o lìnanziaria. rrobiliare o immobiliare. per il rniglìor raggiungimento dei
propri fìn ì.

Art.5 peNone associate
L'ordinaìnento inter-no deil'Associazione è ispiì-ato a criteri di democraticità. parj

opporrunità ed uguaglianz,ì dei d;rittì di 1ut1e le persone associate.
L Associaz;one non disponc Ìimirazioni con rilerimenlo alle condizioni economiche e

discriminazionidi qualsiasi natura in relazbne all ammissione degliassociatì.
Le caricìre associative sono eleltire e tutte le persone associate possono esservì nominare.
Non è prelista alcuna dilterenza di trattanrenlo tra gli associali riguardo ai diritti c ai
doveri nei co nf'ront i de ll'As soc ìazio ne.

ln caso dì domanda di ammissione quale associato presentata da minorenni- la stessa

do!rà csscrc conlrofìm1ata dall'cscrccnlc la responsab;lità genirorialc-
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L'adesione all'Associ^z ione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un

periodo tempomneo, fermo restando in ognj caso il diritto al recesso .- . .

L'associazione è co§tituita da un numelo non infèriore a sette persone tìsiche o a tre

*ro"ìurion; a: pto.orione sociale. Se successivamente alla coslitì'lzione il numero delle

associate diviene inferiore a quello sopra indicato. esso deve essere integrato entro un

anno ai sensi dell'anicolo 35 co lbisdelD.lSs.llTl2017'
Possono essere ammessi come associatianche ahrienti del Terzo settore o altrienti senza

scopo di lucro. a condizione che il loro numero non sia superìore al 50% (cinquanta per

cenio) del numero delle associazioni di promozione sociale'

Gli entigiuridici sono rappresentatidalla rispettiva rappresentante legale ovvero da altro

soggetlo delegato dal Consiglio Direttivo.
Sono ummessi a far pane dell'Associazione tutti coloro i quali. aderendo ai principi

ispìratori dell'associazione e alle tinalilà istituzionali, interldano collaborare al loro

raggiuDgimento e rispettino lo staluto ed i regolamenti.

Chiunque abbia interesse a far pane dell'associazione presenta domanda per iscritto al

Consiglio Direttivo. che è l'organo deputato a decidere sull'ammissione. In tale domanda

deve essere anche precìsato che il richiedente si impegna ad accettare le norme dello

Statulo sociale .3 dei rego lamenti interDi. ad ossel vare le disposizioni che saranno einanate

dal Consiglio Direttivo e dall'Assemblea ed a panecipare alla vita associativa.

La richiesra di adesione delle oEanizzazioni deve essere corredata della delibera
assembleare o di ahro organo statutariamene compelent€ che formalizzi la domanda di
adesione e attesti l'accettazione e l'impegno ad attenersj allo statuto, ai regolarnenti
interni e alle deliberazìoni degliorgani sociali.
Il Consiglio direttivo deljbera I'arrmissione o il rigetto entro novanta gionÌi dalla
presentazione della domanda. Iltermine è sospeso in coincidenza con Ia sospensione dei
termini feriali.
Il Consiglio direttivo può delegare un componente dell'organo amministrativo a decidere
sull'anlmissione, nonché sulrigetto motivato della domanda, verifrcatì i requisiti richiesti
e la presenza o mero di molivi ostativi. La decisione del delegato è soggetta a ratifica del
Consiglio direttivo entrc dieci giornitÉscorsi iquali si intende comunque consolidata.
con effettiex azrrc. ossia dal momenio in cuiè stata assunta dal delegato.
Il Consiglio direttivo dele decidere secondo criteri non discriminato,i. coerenti con i

principi ispilatori, le finalità perseguite e con le attivitàdi inteJesse genemle slolte.
L'eventuale prowedimento di rigetto deve essere motivato e comunicato per iscritto
all'interessato enrro e non oltre sessanta giomi dalla data della deliberazione. Contm di
esso l'intercssato può proporre appello all'Assemblea ordinaria degliassociati. entro e non
ohre trenta giorni dal ricevimento della comunicazione, mediante apposila istanza che
deve essere inoltrata al Consiglio direttivo a mezzo raccomandata o PEC o altro mezzo
idoneo ad attestarne il ricevimento: l'Assembìea ordinaria dovrà slolgersi entro trenta
giorni dalla data di ricevimento dell'istanza. All'appellane deve essere garantito in
Assemblea il diritto al contmddittorio.
,4.rt.6 - diritti e doveri delle peisone associate
Le persoDe associale hanno il diritto dil
a) panecipare in Assemblea con diriflo di voro. compreso il diritto di eleuorato anivo e
passivo:
b) essere informati di tutre le aftivirà ed iniziarive dell'Associazione, e dipaneciparvi;

--o)-esaminare ilibri sociali. Al fine di esercitare tale dirjtto. I'associato deve presentare
espr\ domanda di presa di visione al Consiglio Diretrivo, il quale provveàe entro il
l€fl nine nrassimo dei qr.rindici giorni successivi.
L'esercizio dei dirini sociali spena agli associati fin dal momento della loro iscrizione nel
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lìbro degli associatì. sempre che essi siano in regola con l'eventuale versamento della
qLìota associativa.
Lc persone associate hanno ìl dovere dì:
a) adottare comportamenti conlormi ai princìpi e aile finalilà delì'Assoc;azionc.
tulelandone il nome, nonché ,ìei mppor'li tra gli associati e tra questi ultimi e gli organi
socialì:
b) rispettare lo Statuto. gli eventuali regolamenti interni e le deliberazioni adottate dagli
organì socialil
c) \ersere la quote assoc;ativa nella nrisura e neitermini lìssatiannualnlenle dal Consiglio
Direttiro.
Le quote c icontriblrtì associativi non sono tIaslèribili. ad eccezione dei trasferimenti a

cauqa di morrc e non sono rivalLrtahili.
Aft.7 - perdita della qùalifica di associato
La qualilà di associalo si perde per:

a) decesso:
b) dimissione,,olonlaria. corrun;ca1a per ìscritto alConsigl;o difetti\'o;
c) mancato pagamento della quola sociale: la decadenra a,vliene su decìsione del

Consiglio dircllivo trascorsi sei mesi dal mancato versamento della quota sociaìe
annuale.

L associato può invece essere escluso dall Associazione per grav; ìnoti\,i e precisamcnle:
a) comporlàmento contrastantc con gli scopi dell Associazionel
b) persistenti violazioni degli obblighi staiutari. regolamentari o delle delibelazioni

degli organi soc ia li:
c) aver arrecato all Associazione danni materialio morali di una cerra gravità.

Gliassociatiche abbiano cessalo di appatenere all Assocìazione non possono richiedere
i contributi lerseti e non hanno alcun diritto sul pah imonio dell'Assoc;azione.
La perdita delìa qualilìca dl assoc;aIo conlporla l autonutica decadcnza da quaìsiasi
carìc.ì rìcopeta all interno dell'Associazione. Gli assoc;e1; esclusi possono oppoÈi el
plowedimento di esclusione ricorrendo per iscr-itto entro sessanta giolrli all assemblea
ordinaria degli associati-
Art.8 volontari
I !oÌontari sono persone tìsiche che condivìdono le 1ìnalità dcllAssocìazione e che. per
libera scclla. prcslano la propria atti\ità tr'amitc cssa in nlodo pcrsonaÌe. spontaneo e

gratuito. senza rni di lucro. neanche indiletti ed esclusiramente per fìni di solidarie!à.
L'Assocìazione deve iscrìvere in un apposito rcgislro i volontari. assoc iali o non asso. iaLi"

che s\'olgono la loro at1;,,ilà in modo non occasionale.
L',^ssociazione deve iìloltre assicurare ipropri volontarìcontro 8lì infòftunic lc malatlie
connessi allo slolgimenro dell'a11ivi1à di volontariato. nonché per la responsabilìtà civile
rerso lerzi.
L'attìvità del voloniario non può csscrc retribuitr in aloun modo nemmeno dal
beneficiario. Al volontario possono csscrc rirrborsale le spese effèttivamente sostenute e

analìticamente documentate per l'alti!ità preslala. previa autorìzzazìone ed entro i linliri
stabiliti dal Consiglio Direttivo.
l,a qualità di volontario è incompatibìlc con qualsiasi ltrrma di rapporto di lavoro
subordinato o alrlonomo e con ogni allro rappono di lavoro retribuì1o con I'cnle di cui ;l
volonlario è assoc;ato o tramite il quale svolge Ia propr;a attività \,obntaria.
Art.9 - Personale retribuito
L'Associazione può assùmere lavoratorì dìpendenti o awaìersidi prestazionidi lavoratori
autonomio dialtra natura anche dei propriassociali. solo quàndo ciò sia necessario ai1ìni
dello s\'olgimemo dell'attività di interesse genemle o al pelsegu irnento delle 1ìnalità.
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ln ogni caso. il numero dei larorato ;mpiegati nell atliv;1à non può essere superiore al
50% del nurnero dei volonlar;o del 5% delnumero degliassociati.
AÉ.10 organi statùtari
Sono organi dell'Associazione:
a.i l'Assemblea degli associatit
b) il Consiglio Direttivo:
c) Presidente e Vìcepresiderte:
11) l'organo dicontrolk). obbligabriamente norrineto al ver-ifìcarsidelle condizionidicui
all'ar1.:l{l delC'oLlice del I'erzo sctlore:
e) l'organo di revisione- obbligatoriamenle noninxto Ài verificarsidelìe condizioni dicui
all'Àl.t.Jl del Codice del Terzo sellore.
L'elezione degl; organi dell'AssociaziLrne non può in alcun [rodo essere vincolata o
limitala. cd è in1òrma1a a crìIcr;di massinra liberlà d; p4rlecipizìone all'elettorato afti\,o
e passìlo.
Le cariche associati\'c sono clcllivc c pcr esse \,ìge ;l pr;ncip;o delle pari opportunità tra
donne e uorrini.
-{rt.l1 norme comuni allo svolgimento dell€ rirnioni degli oryani mediante me7-zi di
telecomunicazione
Lc ri nionidegliorgani starùtari possono s\'olgersi anche con gli intervenuti dislocari in
più Juoghi. contiguì o dislantì. aLìdìo,/video coÌlegati. a condizione che siano rispellali il
nrctodo collcg;ale e ìprincipidi buona lede e di paritÀ di lmttamento dei pafiecipanti. In
Ialcaso- è necessario che:
r) sia conseniito al Presidenle di accerlare inequi\'ocabilìnente I'identità e la

legittimazione delle intervenute. di rcgolare lo svolgimenlo dell'adunanza. cli constatare e

proclamare i risultati della votazione:
b) in ogni lnogo audiohideo collesalo si predisponga il foglio delle presenze. in cui
devono essere indicati i nominativi delle partecipanti all'adunanza in quel luogo: detto
foglio dipresenza deve essere allegato alverbale dell'adunanzar
c) sia conscnÌito el segretario !c.ìralizzante di percepire edeguatarnente lo svolgimento
deìl'adunanza:
d) sia consenlito agli intenenuti di partecipare in tempo reale alla discussionc c alla
voraziorlc simultanca sugli argomemì all'ordine del giorno:
e) ove non si lmtti di adunanza in tirrnra tolalitar;a. vengano indicati nell'avliso dì
conlocazione iluoghì audiorvideo collcgati a cura dell'AssociaTbne. nei quali le
intervenlìte possano atlluhe- dovendosi rilenere svolta ìa riunione nel luogo ove sono
presemi il Presidenle e la peNona 'ierbalizzante.
Ll possibile tenere le riunioni anche in forma mista. con parlecipanli in !ideo conferenza
e a11ì i presenti in un predetermina to luogo fisìco, alle stesse condiz;oni di cui sopra.
Art.l2 - gratuità delle cariche e responsabilità degli organi sociali
4i componentidel Consiglio Diretlivo non spetta alcun compenso. salvo ilrimìrol.so delle
spese elfettìvarnente sostenute e documentale per I'attività prestata aì fìni dello
svolgirnento della 1ìrnzione.
La responsabilità deì Consiglier; è disciplinata dall'art. 28 del Codice del l e,zo Setrore.
Delle obbligazionicontratte dall'AssociaTione rjspondono. oitre all'Associazione stessa.
anche pelsonalmente e solidalmente le persone che hanno asilo in nome e per conto
dèll Associazione. I Consiglieri. idirettorigenerali. icomponenti dell'organo dicont,ollo
e di re\iiione (qualora nominatì). rispondono neiconfiontìdcll'ente. deicreditor.i sociali.
dei'londatori, dcgli associati e dei telzi, ai sensi delìe disposiziorri in tema di
responsabilità nelle società per azioni. in quanto compatìbili.
AÉ.13 - regolamenti interni
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ll Consiglio direttivo potrà predisporre regolamenti interni. che riaerrà opportuni per
'nepli,, di'.:fli'ra|c il lin/ionarncnto dclla vitd a..ociati\a.
1 regolamenli inlcrno dovranno esscrc approlari dall'asscnlblea degl; associali.
Art.l{ - àssemtrlea delle persone rssociate
l-'Assemblea è il massimo organo dclìbcrantc dell'Assocìazione. Possono pafteciparc
all'Assemblea. con dir-illo di !o1.) e dielettoralo attivo c passivo, tLrttigli associati. a 1àr

data dalla delibelazione di ammissione. purché in regola con iì pagamento della quota
associ!1iva annualc.
Ogni associato ha diritto ed un vo10. CI; associati possono 1àrsi rapprcsentare. mediante
delega scrilta. da altri assocìatì. Ogni associato può ricevere al massimo tre deleghe
conlèritegl; da allri assocìati. La delega non può essere conlèrita a chi ricopre cariche
sociali.
È conrpito dell Assernblea ordìnaria:

a) approvare ;l bilancio di eserciz;o. pred;sposto dal Consìglio Dircttivo:
b) approvare l eventuale programma annuale e pluriennele di ettiv;tà. predisposto dal

ConsiBlio Direltìvo:
c) approvare il b;lancio sociale qualora s; superino i limiti legislativi pre\isti dal

Codice del Ter^ SetloÌe:
d) determinare il nurrero. eleggere e |e\,ocaÈ imembridel Consigl;o Direllìvo:
e) eleggere € rc\,ocarc i componenti dell organo di cLrntrollo. obbligatoriamente

nominalo al lerificirsi delle condDioni di cui all art.30 del Codice del Terzo
settore:

1) eleggere e rc!ocarc lorgano di revisione. obbligator iamente nominato al
velilìcarsi delle condizioni di cui all-art.l ì del Codice del ferzo settore:

g) decidere sui ricolsicontro iprowedimcntididiniego diadesione e di esclusiouc
dall'Associazione:

h) approvare regolamenti predisposti dal Consiglìo Dire!1i\'o per il lunzionamento
dell'Associazione:

i) deÌiberare sulìa responsabilità dei componenti deglì organi sociali. ai sensi

dell'aft.28 del Codice del l'erzo sellore. e promuovere l"azìone dì rcsponsabilità
ne; Ìoro confionti:

j) delìberare su ogni altro argornento posto aìl'orcline delgiolno o sotloloslo elsuo

. esame da parte del Consiglio Direttilo o da allro organo soc;ale.

t: compilo dell'Assemblea siraordìnaria:
a) deliberare sulle proposte di modifica dello Statuto:
b) dclìbcrare in nlerito allo scioglimento. trasfornmzione, fìsione o scissione

deìì Associazione.
,{rt,15 - convocazione e deliberazioni dell'assemblca
La convocazione dell'Assenlblea delle persone associate è làtra mediante comunicazione
scritta (lettera- posta prioritaria o raccomandata a mano. telegramma. posta elcttronica)
almeno dieci giorni (festi\ i coìnpresi) prima della data della riunione. Nella convocazione
dovranno essere specifìcati l'ordine del giorno. la data- ìl luogo c I'oìa dell'adunenze. \ià
J' prima rhe ir erentuale .er,.nJa rorì\,'\'f,lr.ne.
I.. Assemblea ordjnarìa deve essere conlocata almeno una !ol1a l'anno per l'approvazion<
J<l rcndiiurrto conrurrtr\o e(crrornico e finamrario.
l,'assemblea deve essere inoltre convocala quÀndo se ne ravvìsa la necessità o quando ne
ò faita rich;esta motivata da almeno un decimo deglì assocìa1i-

L.'Assemblea non può essere convocata in seconda convocazione in ora successiva dello
stesso giorno della prinla con\,ocazione.
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L'assenrblea or-dinaria. in prima convocazìone" è validamente costituita con la presenza
dclla maggioranza assoluta delle persone associate aventi diritto di voto e delibela
val;damcnlc con \oto lavorelole della nraggiolanza assoluta degli associati presenti.
Ogni associato lla diritto ad un solo \,oto e può rappresentare. con dclega- lìno ad un
massiìno di lre associali. L assemblea ordinaria. in scconda con!ocazione. è validamente
coslìtuita qualunque sia il numero deSli associali prcsenle e delibera con voto fàvorevole
dell" rnaggioronza assor.rla dcgli i..^c rr'pre.erìli.
Lc asscmblec sono presiedule dal Presidente o. in sua assenza. da un socio nominuto
dell Assemblea stessa plima dell inizio dei lavori. Lc lìnzioni d; segretario sono srolte
da persona nonlinala dall"Assembìea. I relbali dell'Assemblea sono redati dal segreLar io
nomiraro dell'assemblea. e lirmalidal Presidelrte e daì segretarìo stesso.
Le deli[Telazioni assembleari presc in conlòrmilà alla legge ed al presente Statuto
obbÌigano tutti gli associati.
A a.l6 - \Jodifichc allo srat uro dell'A\ru(iazione
Per le moditìche da apportarc allo statuto. è indìspensrbile. in prima e seconda
convocazione. la presenza della rraggiolanza degli associati e il \'olo làlore,role di
aùrcno iirc quafti dci prcscnti.
Àrt.l7 - Trasformazione, lUsione e scissione dell'Associazione
I-'asserrblea clegli associati può deliberare la trasformazionc. la Iìrsione e la scìssii,n<
dell'Associazione ai sensi dcll'arlicolo 42 bis del codìce ci\ìle. llquorum coslilltti\o e

qucllo dclìberati!o sorlo Èlislessi previsli per l'approvazbne delle modifiche stalutatic.
-4.rt.18 organo amministrativo
L'associazionc è annìrinistrala da un Consìglio direttivo eletto dall'Assemblea e composto
da mìnin1o lre massiìro qualtÌrr componenli. Ilconsiglio direttivo resta in carica tre inni
e scade in coirìcidenza con l Asscmblea convocala per l appr-ovazione del bilancio
d cscrcizio rclatilo altcrzo esercìzio di durala delìa car-ica.

I suoi componcnti possorlo csscre eletti. l,a maggiomnzt dei componenti dere essere
scelta tra le persone tìsiche associale ovvero indicalc daglì cnri giuridici associati.
Il Consiglio Dircttivo può deìegarc ad uno o piir sil]goli coirlponenti del Consiglio
D;rctli\o lc propric allribulioni iìr determinate matelie che dovlanno essere spccificalc
nel verbale di adunanza del C'onsiglio stesso.
La conlocazione del Consiglio direttivo è decisa dal Presìdente o su richiesta di almeno
un lezo deicomponentidel Consiglio dileitivo stesso. Il Consiglio direttivo deve riLlntrsi
almeno una \,olia l'anno per l'appror,azione del progetto dì bilancio e la convocaziune
dell assernbiea degli associatì.
IlConsiglio Direttivo ha ilcompito di:

eleggere al suo intenlo il presidente e il vicepresidente delconsiglio dìrettivo:
gestire l Àssociazione in ognì suo aspetto secondo gli indirizzi delìneati

cornpìere quaìsiasi atto di ord;nada e straordinaria amminislra2ione in nome
e per conto dcll"Assoc;azione:
redigere il bilancio di csercizio. da sottopolrc alì approvazione
delì'Asserableat
redigere I'eventuale programma annuale e pluricnnale di attività. da sottopone
all'approvaz ;one dell'Assemblea;
redigcre il bilancio socìale qLralom si superino i limitì legislali\,ipr.evisri dal
Codice del terzo Settore. da sottoporre all'approvazione dell'Assembleat
decidere sulle domande di adesione alì'Assocìazione e sull'escìusione deglì

redigere gli eveùluali regolamenti interni per il funzionamento

\
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dell Assoc;azione. da sottoporre all approyazione dell'Assemblea;
. decidere in merito aìla quota associativa annuaìe. determinandone

ìamnìontare:
. Cunrrcsre I As.ernblcd dcglia\.o.ìile.
r dccidere irr merito aglieventuali rapporlidi lavoro con idipendenli. ollre che

con collaboratori e consLrlenti esterni:
. ralificarc o respìn8ere iprovvedimenti adottati d urgenza dal Presidentc o da

altro componente delegato:
. curare la tenuta dei lìbrì sociali dell'Associazione:
. deliberare iÌr merito all'csclusione diun socio:
. deliberare l'eventuale svolgimento di attività diverse. e documentarne il

carattere secondario e strumentale rispetto alle allivilà di inleresse generale:
. adoltarc ogni altro provvediinento che sia ad esso attlibuito dal presente

\rctulo o dcr re:ol.flnerìli int(rri:
. deliberarc sLìl 1msÈrimento della sede dell Assocìazione nell embiro deì

Dedesimo Conrune:
. adottare in generale luti ; provvedimenti e Ìe misure necessarie all attuazione

delle finalità isliluzionaìi. ollre che alla gcstione c al corretto 1iìnzionamento
dell Associ6zione.

Lc riunionì del Consiglio diretlìvo sono Iegelmeme cosliluite quando è presente la

maggioranza dei suoi conlponentì e le relative delibere si considemrro validamente
assurllc con il \'oto della maggioranza assoluta dei presenti a,,enti diritto di ro1o.

Art.19 - cause di decadenza e sostituzione dei componenti del Consiglio Direttivo
La carica diConsigliere siperde per:
a) dimissìoni. rassegnate mediante comLrnicazione scritta al Corsiglio l)irelti!o:
hr |eru,'a dr prnc dc I +..er bl<a orJinaria:
c) sopìaggiunlc cause di incompatibilità:
d) perdita dclla qualità di associalo a seguito del \,erilìcars; di una o pìir delle cause

pre\,isre dall'arl.7 del presente Statuto.
Nclcaso in cui no o pitr Consiglierì cessino dall'incarico per uno o piìr deimotivi indicali
nel precedenle connna. il Consìglio Direttivo prolvede alla sostituzione attingendo alla
lista dei non eletti nell'ultima elezione del Consiglio Dilettivo svoltasi. I Consìglieri cosr
subentrati rimangono iÙ carica lìno alla prirìa Assenlblca ordinaria utilc. la quale dovrà
decìdere sulla loro confèrma. Se conlèrmati. essi rimangono in carica fino alla scadenza
del mandato del Consiglio Direltivo \igenle. ln caso di mancata contèrma. oppure di
esaurimenlo o di assenza del nunlero dei non eleili. ìl Consiglio Dircttivo prolvede alla
corlvocazione tempestiva della Assemblea per procedere ad una nuova elezione dei
co,rsiglieri subentranlì. I Cons;gl;eri così subentrati rimangono ;n car;ca 1ìno alla
.cad(n,/a d(l rndnddLo dcl r orì.i!lio Dìrc' ri\o r iEenle.
Nel caso in cui ccss; dall'ircar;co la maggioranza dci Corsìglìeri. I'intcro Cons;glìo
Direltivo sì intendcrà decaduto c il Prcsidcntc o. ;n subordinc, iì Consigliere piir anzirno
dietà. dovrà convocare I'Assemblea ordinaria entro trenta giornidalla cessazìone. alfine
di proccderc ad una nuova elezionc del Consiglio Dircttivo. Fino all'elez;one dei nuo\ i
Consiglieri. gl; slessi cessati rìrrangono in carica per l'attività dì ordirìaria
amrnir istrazione,
Art.2{l - Presidente
ll Presidente viene eletto in seno al Consiglio direttivo. dura in carica tre dnni cd è
rieìeggibile.
Il Presidentc del Consìglìo Dìrettivo è il ìcgale rapprcscntante dcll'Associazione e la

rappresenta di ]ìonte a rerzi e in giudizio. {
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Il Presidente ha la responsabilità gencralc della conduzione e del buon andanlento
dell'Associazìone. ed in paaicolare ha ilcompito di:

a) fìrmare gli all; e i docurnenti che impegnano l'Associazione sia neì riguardi degli
associati chc dei ler7i:

b) curare I'attuazione delle dclibcrazioni dellAssemblea e del Consiglio Diretti\u:
c) adotlare. in caso di necessìtà. provvedimenli d'urgenza. soltoponendolì entro

quìndici giorni alla ratifica da parle dcl Consiglio Direttivo:
d) convocare e presiedere l'Asscmbìea degli associatie ilConsiglio Dircttivo.

La carica dìPresidenle si pcrde per:

a) dimissioni. rassegnate mcdiantc colnunicazione scrifta alConsiglio Dirctti\'o:
b) revoca da pade dell'Assemblca ordinaria. a seguilo di comportamcnto contrasteme con
gli scopi dell'Associazione. persistcnt; \,ioìazionidegliobblighi statlrtarioppurc pcr ogni
altro comporlamento lesivo dcgli iiteressi dell'Associazionel
c) sopraggiunte cause di incompatibilità;
d) perdta della qrialità di associato.

Qualora il Presidente cessidall'ìncerico per uno dei motivi indicatì dal presentc articolo.
il Consigliere maggiore per anzian;1à anagrafica dovrà convocare il Consigìio dircrriru
entro trenta giorni dalla data in cui è slata lonÌralizzata la cessaziotle al finc di procedere
all'elezione del nlìovo Presidenle. Fino all'elezione del nuovo Presìdenle. il Presidente
oessato rimane in carica per Ìatlività di ordinaria arnministrazione.
In caso dì impedimento nelle sue lunzioni. I attività di ordineria arrministrazione del
Presidente è alfidala al consigliere.la di maggiore anzianilÀ anagrafica.
ìlVicepresidenre è nominato dal Consiglio Direllivo tra isuoi mentbri e sostituiscc ìl
Presidenle in ogni sua allribuzione ogniqualvolta qlìcsri sia assenle o impossibilitato
nell'esercizio delle sue funzioni.
Art. 2l organo di controllo
L Organo di controllo è nominalo dall'Assemblea per volonrà degli associati. ovvero per
legge. qualora siano superali ; lim;li di cui all'art.30. conlnla 2. del Cod;ce del I srzo
Seltore- I 'Organo dj oontrollo potrà esserc collegiale o ìnonocratico. Se collcgiale
l'organo dicontrolìo sarà costiluito da I membrieflefiivic due suppìenti- Se nrcnocratico
de un membro efletlivo ed uno slrpplente- Siapplica I'arl- l0 delI).lgs. 117i2017.
L'Organo di Contollo. se monocratico. è soelto tra i revisori legali ìscr;tli nell'apposilo
regislro ai sensi dell'articolo 2397. comnra 2, del codice ciyile. Nel caso dì o€ano di
controllo collegiale. i predetti requisitì dc\rono essere possedLtti da almeno uno dei
componenti.

Quaìora conpeta all'Organo di (ìontrollo I'cscrcirio obbligatorio per legge della tin/ionE
direlisione legale. esso è composlo da un (lontrolÌore Unico e da un Controllo Supplente
o da un Colleg;o dei Controllori (e due Controllori Supplenri) tuftì iscriti nel Reg;srrc dei
Revisori t,eeali.
L'Organo di Conlrollo dura in carica tre csercizi e scade in coirrcidenza con l'Àssemblea
conrocala per l'approvazione del bìlancio coDsuntivo relativo alrerzo esercizio di durata
della sua carica.
L'Organo diConirolh è rieleggibile. Ad csso siapplica l'anicolo 2399 delcodice civìle.
L'Organo diconlrollo:
a) \,igila sullbsservanza dclla legge e dello Sraruro. e sul r;spetro dei prìncipi di correrta
anlminislraTione:
b) vigila sull'adeguatezza dell'asserto organìzzatìvo. amminisù.ati!o e contabile
deìì'Associazione. e su1 suo concreto funzionamento;
c) esercìla il controllo contabile;
d) esercita compìti di rronitoraggio dell'osservanza delle finalità cìvichlr, solidarisriche e
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di utilità sociale. avuto particolale riguardo alle disposizioni dì cui aglianicoìi 5. 6. 7 e 8
del Codice del l-er7o settore:
e) attesta chc l'eventùale bilancio socialc sia stalo redallo in corrlòrmità alle ìinee guida
ministeriali di cLìi all'art.l,l dello stesso Codice. L'eventuale bilancio sociale dà allo degli
esiti di tale monitoraggio:
f) partecipa. senza diritto d; \,o1o. alle rìuniorl; del Consiglio Direttivo e dell'Assembìea.
alle quali presenta la relazione annuale sul bilancio diesercizio.
Nei casi pre\'isr; dall'art.31. c.l. del Codicc d,3l Terzo s!'tlore. l'organo di conù{)llo pu;,
eseroitare anche la revisione legale dei con1i.
Art.22 - revisione legale
L'organo di revisione. qualora nominato. è lormato da un unico componente. eÌetto
dall'Assemblea- Ilcomponelte dell'organo di re!isione de\,e essere iscritto al regislro deì
revisori legal;dei comi. L'organo dire!isione rìmane in carica 1re anni ed è rieleggibile.
L'organo di revisione ba il compito d; eserciiare la revisione legele dei conti.
DelÌe proprie rilrnioni l'oÌgano di rerisione redige verbale. il quale va poi trascritto
nell'apposilo libro dclle adunanzc e dclle delibcrazioni di talc organo. conservalo nclla
sede dell'Associazione. Nel caso in cui. per dimissioni o altì-e cause. il componenle
dellbrgano di re!isione decada dall'irrcarico prima dcìÌa scadenza dcl mandato. \i
pror\ede iìlla sua sostitlrzione tramìtc Lrna nuova clczionc da partc dcll'Assemblea.
Il componente dell'organo di revisione deve essere indipendente ed esercitare le sue
fìlnzioni in modo obìettivo ed imparziale, oltre a non poter ricoprìre altle caliche
all'ìnterno dell'Associazione.
Art,23 - libri sociàli e registro dei volontari
L'Associazìone deve tenere i seguenti libri sociali:
a) il libro dcgliassociati:
b) il lìbro delle adunanze e delle deliberazìoni dell'Assemblea:
c) il libro delle adunanze e delle deliberazionidel Consiglio Direttivo.
I 'Associazìone deve lenere il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'organo di
controllo. qualora questo sia stalo nominato.
L'Associazhne ha inoltre l'obbligo ditenerc il libro delle adunanze e dellc delibcrazioni
deLlo'garo dirrri.'ore. qr alnra que.to ,io.tor^ norninato.
L'Assocìazione deve inllne tenere ilreg;stro dei !olontariche svolgono la loro attirità in
nrodo non oocasionale. llregistro può essere anche tenuto in formato elettronico. con le
modalilà di cui al decrelo 6 o1!obre 2021 del Minisrero deÌlo Sviluppo economico.
Arl.2{ - patrimuniu e ri\or\c dell associazione
lì patrimonio dell'Associazione è utiliTzato per lo svolgimerto dell'attiÌità naruurìa ci
fìni dell'esclusivo perseguimento dì finalità civiche. solidarìstichc c di utilità sociale.
l-'Associazione trae le risorse economìche Del iì funzionanlento e lo slolsimcnto della
propri. attività da:

. Quote e contributì degli associatì:

. Erogazioni liberalidipr;,,ali in benio in denaro;

. Eredità. donazionie legati:

. Contributi dello Stato, dientie istituzioùi plrbbliche. 6nalizzati al sostegno delle
atti!ità dell'Associazione o per specifici progetti:

. Contributì dell'tJnione Europea e di organismi internaz ionali:

. Rimborsi derivanti da conr'enzìoni;

. Altre entrate compatibili con la normaljva in materia:

. Renditepatrimonialii

. Atti\,ilà di raccolta lÒndil

. Ogni ahra entrata ammessa ai sensi delle norne in materia di Terzo Settore.
ir../
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I singoliassociatìnon possono chiedere le divisione delle risorse comuni.
Art.25 bilancio o rendiconto gestionale
L'esercìzio finanziario ha inizio il I'gennaioesichiLìdeil3ldicembrediognianno.Alla
fìne di ogni eserciz;o il Consigl;o Direttivo deve procedere alla 1òrmazione del bilan!i,r
di esercizio. il quale dovrà essele appro.'ato dall'Assenrblea ordinaria. Quest'ultima dovrà
esscre con\iocala entro ìl 30 gìugno dell'anno successivo a qucllo di chiusula.
lì biìancio di esercizio do\rà essere depositalo prcsso la sede deìl'Associazione negli oto
giorni che precedono l'Assembleà convocata pel la sua appro\,aziolle ed ogni assoriito.
p|cr'.r Ii.lrie,rn -.ntta. n.tla |rer'derne \ .ion(.
Cli utili e gli avanzi di gcslione saranùo esclusivamente impiegatl per la rcalizzaziune
deìle attivìtà istituzionalì.
Ilbilarlciodieserciziodovràessereredaltonelrispettodiquantoprcvistodall arlicolo ii
del Codice del tevo setlore. L organo di amministrazionc dovrà docunlenlare. a seaorlda
Lleicrsi. in un annoLazione in calce allendiconto pel cassa o nclla relazione di rrissionc.
il carattere strunlentale e secondario dclìc atli!ità dir'erse cla quelle di interesse generalc
evcntualmente svolte dall Associazione ai sensì dall"afiicolo 6 del Codice del Terzo

All'Assocìazione è \iclato dislribuire. trnche in modo indiretto. utili o avanzi di gesLir,nr
cofiunquc denominati. nonché londì. riser,Le o capitale durante la vita dcll'Associarionc
stessa a fondatori. associarì- lavoratorie collabomlori. amrninislralori ed altricomponenri
dcglì organì socìali. ancÌle nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimcùlo
ìndividualedel rapporro xssocìatìvo. cosìcome stabilito dall'a(.8 dcl D.t-gs. I17120ì7.
Arf.26 Bilanciosocialc
È redatto nei casi e modi plevisrìdall'art. l4del D.Lgs. 11712017.
Art.27 - §cioglimento dell'associazione
[,o scioglinrento dell'Associazione è dcciso dall'Assemblea straordinaria con il voto
larore,Lole di a|reno lr-e quarti degli associatì. sia ìn prìma chc in seconda convocazione.
L'Assenìblca che delibcra lo sciogl;nento nomina anche una o piir liquidalori c delibera
sulla deslinaz;one del pat,imonio residuo. il quale do!rà esscrc dcvoìu!o. prelio parere
positiro dell'Uftìcio di cui all'aÌ1.45- c.l. del Coclice del Iezo settorc e sal\o diversa
dcstinaz;onc irnposta daììa legge. ad ahli enti del Iezo scltorc secondo le disposizit,ni
statutarìe o. in mancanza. alle Fonclazione ltalia Sociale. sccondo quanto pre\ isro
dall'aft.9 del Codice dcl Tcrzo scllofe.
Art. 28 disposizioni finàli
Per quanlo non previsto nel presente Statlfo o allrimenli stabilito. si rin\ia alle leggi ed
a l rego lamenti viscnlro soùrer\ enrerlr rn malere
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